Turismo all’aria aperta: importante risorsa 
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Si è tenuto lunedì 12 settembre, nell’ambito della seconda edizione del Salone del Camper 2011, il convegno “Turismo en plein air e turisti en plein air: Francia, Italia e Germania a confronto”, un’occasione per fare il punto sull’importanza di questa particolare tipologia di turismo e sulla situazione dei mercati in Italia, Francia e Germania. Nel corso del convegno è emerso che il turismo all’aria aperta è un’importante risorsa per l’Italia, che, oltre ad essere una delle mete più gettonate per questo tipo di vacanza, è anche il terzo mercato europeo, dopo Germania e Francia, per gli autocaravan di nuova immatricolazione e il quinto mercato se si considera l’intero comparto dei veicoli ricreazionali (autocaravan+caravan).

“Il turismo all’aria aperta è importante per il nostro paese – ha spiegato Antonio Cellie, Amministratore Delegato di Fiere Parma – sia sul piano dell’offerta sia su quello della domanda. Sul lato offerta il paese ha visto negli ultimi 10 anni un costante sviluppo del turismo all’aria aperta con una crescita anche qualitativa testimoniata dal costante innalzarsi della spesa media del turista che pratica questo tipo di vacanza. È dunque il momento di contribuire, ognuno per la sua parte al rafforzamento e allo sviluppo, in una chiave internazionale, della filiera di questa particolare offerta turistica, tanto attuale quanto sostenibile. Il turismo all’aria aperta può diventare un driver di sviluppo con bassissimo impegno di capitali ma con ritorni elevati di ricavi turistici.

Il design dei mezzi esposti nei 150 mila metri complessivi del Salone del Camper, l’elevato ritorno economico delle aree di sosta di alcune destinazioni altrimenti non accessibili, il bassissimo impatto ambientale del turista plein air che produce 1/3 (4.165 t/a) delle emissioni di anidride carbonica prodotte, invece, dal turista tradizionale, sono indice dell’alto potenziale italiano in questo campo. Insieme ad APC – ha concluso Cellie – abbiamo costituito, presso il Ciset dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, l’Osservatorio del Turismo all’Aria Aperta che nel secondo anno di lavoro oltre ad aggiornare le dimensioni e dinamiche del comparto ci restituisce un’analisi comparata rispetto a Francia e Germania, paesi guida del settore”. Il camperismo, infatti, in Italia da fenomeno di nicchia è diventato un vero e proprio modus vivendi, capace di coinvolgere un gran numero di turisti, anche esteri e soprattutto francesi e tedeschi, e occupare un posto di rilievo tra le forme di turismo attuali.

“Sono 3 milioni circa i turisti italiani che viaggiano in camper, caravan o tenda – ha illustrato Mara Manente, Direttore CISET – per 31 milioni di notti e una spesa complessiva di 1,4 mld di Euro, con un incremento medio annuo, negli ultimi 10 anni, del 4%. I turisti esteri en plein air che hanno scelto l’Italia come meta sono stati, invece, nel 2010 2,6 milioni per 23 milioni di notti e una spesa di 1,2 miliardi di Euro (6%-7% circa del movimento in Italia, 4,4% della spesa totale)”. Se in Italia molto si sta facendo per aumentare il numero di turisti en plein air sia a livello locale che nazionale, dai dati emersi dalla ricerca annuale del CISET, numerosi sono ancora gli interventi da fare affinché questa tipologia di vacanza sia ben integrata con il territorio, ad esempio aumentare il numero delle aree di sosta e dei servizi offerti o garantire una maggiore sicurezza agli appassionati del camper style. Potrete trovare maggiori approfondimenti sul numero di ottobre della rivista “TURISMO all’aria aperta”.

Ultimo aggiornamento (Domenica 16 Ottobre 2011 14:40)
